
Cari mamma e papà,
sono arrivato ieri senza proble-

mi e il viaggio in nave è stato fanta-
stico… Peccato che i miei compa-
gni di cabina erano un ragazzo che
voleva farsi frate e ha detto le pre-
ghiere ad alta voce tutta notte, in
latino, e un altro che secondo me
era un ebreo polacco, che ha russa-
to dall’inizio alla fine. Tra il latino e
la sinfonia, non ho dormito molto.

Al tavolo però c’erano delle perso-
ne veramente simpatiche: una cop-
pia di svedesi che abitano in Finlan-
dia, divertentissimi. In Finlandia
hanno una barca e sono appena sta-
ti a Lymington per farsene proget-
tare un’altra da Laurent Giles. Io e
il signore abbiamo parlato di bar-
che tutto il pomeriggio.

Sono sceso tranquillamente dal-
la nave, solo che poi sono arrivato

alla dogana. Il poliziotto credeva
che fossi francese, non so perché;
si è messo a disfarmi tutta la vali-
gia, ha frugato nelle tasche dei ve-
stiti, una dopo l’altra, e alla fine se
ne è andato via con aria sostenuta.
Con tutto quello che ho dovuto ri-
mettere a posto, sono riuscito ad ac-
chiappare il treno per un pelo. Però
intanto che mi sedevo ho scoperto
perché il poliziotto aveva fatto co-
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Barche, laghi e castelli: benvenuti
nella fattoria del signor Bratt

Pubblichiamo una lettera inedi-
ta che Bruce Chatwin scrisse ai
suoi genitori da Lundby Gard
(Svezia) a luglio del 1954. La
lettera - insieme ad altre 500 -
sarà pubblicata da Adelphi nel
2012.
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